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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1982 

Presidenza, dei Presidente 
PlTTELLA 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Approvazione del piano sanitario nazionale per 
il triennio 1980-1982» (496-XJrgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue Tesarne degli articoli, nel testo 
della Sottocommissiane, sospeso ieri. 

Si riprende l'esame dell'articolo 9, pre­
cedentemente accantonato. 

Il senatore Ciacci ricorda il parere espres­
so dalla Commissione affari costituzionali 
che ha ritenuto inammissibile il disposto 
di cui al terzo comma, nella parte in cui 
prevede la nomina di un apposito organo 
commissariale per la adozione dei provve­
dimenti omessi dalle Regioni. 

Il relatore Del Nero in proposito fa pre­
sente che il parere della Commissione af­
fari costituzionali ha tenuto conto dei rap­
porti generali intercorrenti tra lo Stato e 
le Regioni, ma non ha considerato la spe­
cificità delle disposizioni della legge n. 833 
del 1978 che attribuisce allo Stato poteri 
di indirizzo e di coordinamento in materia, 
data la particolare natura del Piano sani­
tario. 

Seguano interventi della senatrice Ros­
sanda (ohe considera generiche le norme del­
l'articolo 9); del senatore Ciacci (che pro­
pone una diversa formulazione del suddetto 
articolo, in cui non sia prevista la nomina 
di apposito organo commissariale per l'ado­
zione dei provvedimenti omessi) e del re­
latore Del Nero, per chiarimenti. 

La senatrice Rossanda illustra poi un 
emendamento, del quale è firmataria uni-
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tamente ad altri senatori del Gruppo comu­
nista, in cui si prevede, tra l'altro, in caso 
di omissione da parte delle Regioni, la com­
parizione della regione inadempiente, pro­
mossa dal Presidente del Consiglio, su pro­
posta del Ministro della sanità, di fronte 
alla Commissione per le questioni regiona­
li e, in caso di persistente omissione, il com­
pimento degli atti relativi da parte del Con­
siglio dei ministri, su. proposta del Mini­
stro della sanità. 

Contrario il relatore, l'emendamento an­
zidetto non è accolto. 

È poi approvato l'articolo 9 con una modi­
fica proposta dal relatore al primo comma. 

Si riprende poi l'esame dell'articolo 11. 
Il relatore Del Nero ricorda la proposta, 

formulata dal senatore Forni, di sostituire 
i primi due commi dell'articolo con le di­
sposizioni contenute nell'articolo 1 della 
legge 25 marzo 1982, n. 98, e propone poi 
l'inserimento di un comma aggiuntivo, da 
inserire prima dell'ultimo, inteso a preci­
sare che, per l'anno 1982, determinati fi­
nanziamenti di cui all'articolo 4, sono so­
spesi. 

In proposito si sviluppa un dibattito: vi 
partecipano la senatrice Rossanda, e i se­
natori Forni, Bompiani e Argiroffi. 

Quindi il relatore Del Nero propone un 
emendamento tendente ad aggiungere un 
comma in cui si prevede che, per l'anno 
1982, lo stanziamento di lire 637 miliardi 
per impieghi a destinazione vincolata è uti­
lizzabile solo nella misura del 40 per cento 
di cui, il 20 per cento riservato alla forma­
zione e all'aggiornamento professionale del 
personale, ed il 20 per cento a disposizione 
delle Regioni per l'incremento delle attività, 
a destinazione vincolata, maggiormente ri­
levanti nell'ambito regionale e per altre 
eventuali iniziative promozionali di caratte­
re locale. 

Posto ai voti, l'emendamento è accolto. 
È poi approvato l'articolo 11 con le an­

zidette modifiche. 
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Si passa all'esame dell'articolo 12. 
Il relatore Del Nero propone una nuova 

formulazione, sostitutiva rispetto a quella 
proposta dalla Sottocommissione: secondo 
tale testo le Regioni e gli altri enti ed or­
ganismi del servizio sanitario nazionale con­
formano la loro attività programmatica al­
le linee generali ed alle modalità di attua­
zione del Piano sanitario nazionale per il 
triennio 1982-1984 previste nell'allegato al­
la presente legge. 

L'articolo 12 è quindi accolto in tale nuo­
va formulazione. 

Successivamente è approvato l'articolo 2, 
in precedenza accantonato. 

Dopo un intervento della senatrice Ros­
sanda per chiarimenti, il relatore Del Nero, 
concluso ormai l'esame del disegno di legge, 
prospetta l'opportunità che nella prossima 
seduta, si proceda all'esame dell'allegato. 

Conviene la Commissione, ed il seguito 
dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pittella comunica che il Mi­
nistro della sanità renderà comunicazioni, 
in Commissione, venerdì 2 luglio, su que­
stioni concernenti il proprio dicastero. 

Prende atto la Commissione. 

La seduta termina alle ore 10,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI-
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PART& 

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta inizia alle ore 17. 

ESAME DELLO SCHEMA DI PARERE SUI PRO­
GRAMMI PLURIENNALI DI INTERVENTO 
DELL'ENI (AI SENSI DELL'ARTICOLO 12, 
PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 12 AGOSTO 
1977, N. 675) 

Il senatore Spano, relatore, legge il se­
guente schema di parere, da lui redat to in 
colaborazione con gli altri esponenti della 
maggioranza in seno al Comitato r is tret to 
(i deputat i Sinesio, Gandolfi e Vizzini ed il 
senatore Petronio): 

« La Commissione par lamentare per la ri­
s trut turazione e riconversione industriale e 
per i programmi dalle partecipazioni statali 
sulla base dell 'articolo 12, pr imo comma, 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, ha esa­
minato i programmi pluriennali dell 'ENI 
per il periodo 1981-1985. 

La Commissione rileva che quest 'anno i 
programmi, pur discussi con un certo ri­
tardo tale da renderli per taluni aspetti su­
perati , sono stati dal Ministero delle par­
tecipazioni statali aggiornati relativamente 
al settore chimico che è stato oggetto di 
specifico piano approvato dal C1PI il 4 di­
cembre 1981. Inoltre specifici approfondi­
menti e aggiornamenti predisposti dall 'Ente 
su richiesta della Commissione sui settori 
minero-metallurgico e chimico, sul compar­
to approvvigionamento petrolifero e sulla 
situazione economico-finanziaria dell 'Ente, 
hanno consentito un ampio dibatt i to e po­
sto in evidenza diversi elementi di conver­

genza sugli indirizzi da assumere nei prin­
cipali settori di intervento dell 'ENI. 

Nell'energia, che uni tamente alla chimica 
dovrà essere il settore di maggiore interes­
se dell 'ENI, il PEN dovrà costituire un pun­
to di riferimento imprescindibile per le at­
tività dell 'Ente che dovrà elaborare in tale 
contesto le proprie linee strategiche d'inter­
vento. 

L'ENI sarà chiamato ad un forte impegno 
come appro vvigionatore energetico sia nel 
processo di diversificazione delle fonti volto 
ad accrescere il contr ibuto del gas naturale, 
del carbone, del nucleare, e delle altre fonti 
rinnovabili, sia nel garantire la sicurezza al­
l 'approvvigionamento di petrolio che, mante­
nendosi su livelli quantitativi costanti , ri­
mar rà pu r sempre la fonte energetica pre­
ponderante per il Paese. In tale settore LENI 
dovrà comunque perseguire al massimo la 
flessibilità del propr io sistema al fine di co­
gliere le opportuni tà che il mercato dei greg­
gi e dei prodot t i offre. 

In ogni caso l 'ENI non dovrà incrementare 
la propr ia quota di greggi e prodot t i approv­
vigionati che i maggiori impegni nella petrol­
chimica e l 'abbandono del mercato italiano 
di operatori privati, hanno fatto crescere in 
modo rilevante nell 'ultimo periodo. 

La Commissione, peral tro, ravvisa la neces­
sità di riflettere sulle cause delle difficoltà 
di bilancio non soltanto considerando gli ef­
fetti negativi delle dinamiche di mercato in­
ternazionale, ma considerando anche la ne­
cessità che la mutevolezza e la complessità 
del mercato petrolifero richiedono una ade­
guata r isposta imprenditoriale e l 'appronta­
mento di s t ru t ture operative che, coordinate 
dall 'ENI, rendano possibile una gestione in­
tegrata del ciclo petrolifero. 

Nel comparto approvvigionamento petroli­
fero fondamentale è la definizione di una 
chiara politica in tema di prezzi petroliferi. 

La Commissione rileva che la prat ica appli­
cazione del nuovo metodo per la determina­
zione dei prezzi dei prodot t i petroliferi com-
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porta il rischio di un progressivo abbandono 
del mercato italiano da parte di operatori 
privati non aventi accesso diretto alle fonti 
del greggio, causato dalla non tempestiva ap­
plicazione del metodo e delle peculiarità 
strutturali del sistema nazionale di raffina­
zione. 

Questa circostanza obbliga l'ENI ad inter­
venti forzati e in ultima istanza nocivi per il 
sistema economico e valutario del Gruppo e 
del Paese. 

Al fine di evitare i fenomeni sopra citati 
la Commissione ritiene che, anche in relazio­
ne alle risoluzioni adottate dalle Commissio­
ni industria della Camera e del Senato, sia 
necessario che il CIP deliberi tempestivamen­
te sui criteri di sorveglianza dei prezzi dei 
prodotti petroliferi e che in termini speri­
mentali si faccia riferimento, oltre che ai 
ricavi degli operatori europei, ai costi soste­
nuti dagli operatori nazionali ed anche alle 
peculiarità strutturali del mercato italiano. 
I programmi dell'ENI dovranno sviluppare 
la loro azione in tutti gli altri comparti del 
sistema nazionale al fine di modificare e rin­
novare il nostro modello energetico. 

Le linee principali di azione toccheranno 
oltre alla ricerca e produzione mineraria de­
gli idrocarburi in Italia e all'estero, il car­
bone, l'uranio, la geotermia, le fonti rinno­
vabili, altre fonti integrative quali GPL e 
metanolo e le tematiche della conservazione 
e del risparmio. 

Per quanto riguarda il carbone appare di 
rilevante portata l'accordo con la Occidental 
che permetterà all'ENI di disporre di riserve 
minerarie. In ogni caso si dovranno intensi­
ficare gli sforzi per la riattivazione del baci­
no carbonifero del Sulcis che potrà determi­
nare sensibili incrementi occupazionali in 
Sardegna. 

In ogni caso, dal momento che iniziative 
in questo settore sono di particolare rilevan­
za dal punto di vista finanziario, è necessa­
rio e fondamentale il raggiungimento di in­
tese operative tra ENEL e ENI che permetta­
no a quest'ultimo di aver garantita la collo­
cazione di quote di carbone di produzione 
mineraria nelle centrali elettriche dell'ENEL 
e che, tra l'altro, evitino la duplicazione di 

strutture pubbliche nel settore con inevitabi­
li sprechi di risorse. 

Per quanto riguarda il gas naturale appa­
re necessaria la definizione della controver­
sia sul prezzo del gas con l'Algeria che sal­
vaguardi l'economicità di tale fonte rispetto 
ai prodotti petroliferi sostitutivi; altrimen­
ti, oltre alle ingenti perdite economiche de­
rivanti dal non utilizzo della infrastruttura, 
si determinerà un rallentamento1 nel proces­
so di metanizzazione del Sud che può rap­
presentare una decisiva opportunità nello 
sforzo di industrializzazione delle regioni me­
ridionali. 

L'allineamento del prezzo del gas a quello 
dei prodotti petroliferi sostitutivi dovrà al­
tresì essere applicato anche nella politica dei 
prezzi nel mercato nazionale evitando di ca­
ricare sull'ENI costi incompatibili con i prin­
cìpi di economicità industriale. 

L'attuale problema della partecipazione 
dell'Italia alla costruzione del gasdotto 
transeuropeo deve essere valutato non in ter­
mini competitivi con quanto finora realiz­
zato, ma come ipotesi di ulteriori approv­
vigionamenti di gas, come previsto dal PEN. 

Per il settore nucleare la Commissione ri­
tiene che i ritardi nella costruzione delle 
centrali comportano che la presenza dell'ENI 
in tale settore possa essere mantenuta at­
traverso una rinegoziazione con Eurodif del­
le condizioni di fornitura dei servizi, in quan­
to non esistono reali possibilità di commer­
cializzare nel mercato internazionale l'ura­
nio arricchito attualmente staccato con in­
genti immobilizzi finanziari. 

Data la strategicità del settore si dovrà 
valutare l'opportunità della costituzione di 
una società per le scorte con gli altri ope­
ratori pubblici del settore i cui oneri siano 
a carico dello Stato. 

Per quanto concerne la chimica pubblica 
la Commissione ritiene che si debba perse­
guire il processo di razionalizzazione dei 
prodotti tra polo pubblico e privato in un 
contesto di trasparenze evitando il rischio 
di perseguire ogni operazione di puro sal­
vataggio. 

Tale processo dovrà rientrare in un ade­
guato disegno strategico e imprenditoriale 
dell'intera chimica nazionale che assicuri il 



Giunte e Commissioni - 455 — 7 — 24 Giugno 1982 

recupero di condizioni di economicità e com­
petitività, in un quadro non restrittivo del­
ia base produttiva, attraverso investimenti 
di rinnovo e di efficienza tecnologica e in­
sieme con processi di mobilità del lavoro. 

I rilevanti impegni dell'ENI in questo set­
tore e la costituzione dell'ENOXY richiedo­
no una più precisa individuazione di respon­
sabilità per il coordinamento dell'intera chi­
mica pubblica. 

La Commissione ritiene che la realizzazio­
ne del disegno ENOXY richieda tempi e mo­
dalità adeguati all'esigenza di raggiungere 
i risultati economici e produttivi coerenti 
con gli obiettivi assegnati all'ENOXY. 

La Commissione ritiene di raccomandare 
all'ENI una rapida definizione della sua stra­
tegia per quanto attiene agli impegni per 
le attività sostitutive. 

In particolare si rileva che l'attività del-
FINDENI, pur rappresentando una risposta 
interessante all'esigenza di reimpiego del 
personale esuberante, costituisce comunque 
un'attività ad alto rischio e richiede quin­
di l'associazione all'iniziativa intesa di part­
ners privati largamente sperimentati. 

I programmi esaminati, gli ulteriori ap­
profondimenti forniti e i rilevanti impegni 
che attendono LENI nei suoi campi priori­
tari di intervento comportano la necessità 
di una riconsideriazione dei compiti che 
l'ENI svolge negli altri settori. 

Per quanto^ riguarda il settore minero-me-
tallurgico' la Commissione ha rilevato che si 
sono riscontrate nell'attuazione del pro­
gramma approvato dal CIPI, il quale per al­
tro individuava la necessità di ulteriori fi­
nanziamenti rispetto a quelli previsti dalla 
legge ex-Egam, una espansione dei costi di 
investimento', la mancanza di risultati posi­
tivi di alcune ricerche minerarie in Italia 
e all'estero, un ridimensionamento delle sti­
me sulle riserve minerarie di giacimenti ita­
liani e il perdurare della stagnazione del mer­
cato dai metalli non ferrosi. Si ritiene per­
tanto necessaria l'elaborazione di un nuovo 
piano che ridefinisca le nuove linee di risa­
namento e di sviluppo a supporto- delie inte­
grazioni di tutte le attività pubbliche del 
settore e individui gli ulteriori mezzi finan­
ziari necessari. 

La Commissione infine rileva l'urgenza 
della rapida discussione e, approvazione del 
disegno di legge n. 2913 relativo all'attuazio­
ne della politica mineraria. 

Per il settore tessile si raccomanda la defi­
nizione delle possibilità di scorporo di quel­
le aziende, specialmente nel comparto abbi­
gliamento, per le quali, nel settore privato, 
si possano ricreare condizioni di competiti­
vità e redditività. 

I rilevanti impegni dell'ENI per lo svilup­
po del settore energia e per il risanamento 
e la reindustrializzazione dei settori in crisi 
richiedono anche la definizione di una preci­
sa strategia di internazionalizzazione che ri­
guardi anche l'aspetto organizzativo e gli 
strumenti di intervento. 

È necessario rafforzare la presenza del­
l'ENI sui mercati internazionali più promet­
tenti in modo coordinato tra le diverse so­
cietà operative affinchè si possano al meglio 
sfruttare le opportunità che si presentino, 
superando la ristretta logica energetica che 
ha sino ad oggi giudicato l'Ente. 

In tale contesto occorrerà valorizzare al 
massimo le potenzialità dell'ENI nel dare ri­
sposte adeguate alla domanda di servizi inte­
grati, emergenti nei paesi in via di sviluppo. 

Si impone un'adeguata presenza dell'ENI 
nei paesi industrializzati, per attivare inizia­
tive nel campo produttiva e commerciale. 

I rapporti con le multinazionali devono 
essere sviluppati con una specifica attenzio­
ne a quelle europee e devono essere finaliz­
zati ad accordi quadro che comprendano sia 
le possibilità di approvvigionarsi di fonti 
energetiche sia l'acquisizione delle tecnolo­
gie, indispensabili per riportare ad economi­
cità le attività dell'ENI in crisi. 

La Commissione rileva che nel 1981 il bas­
so ritmo di autofinanziamento attribuibile 
agli scarsi margini del settore energetico e 
all'aggravarsi degli squilibri economici delle 
società dei settori in crisi nonché le nuove 
acquisizioni di attività della SIR, Liquichi-
mica ed aziende ex Monti hanno pesantemen­
te alterato la struttura economico-finanziaria 
dell'ENI e che nell'anno in corso tale situa-
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zione potrà essere aggravata sia per il per­
durare delle situazioni di crisi, sia per le 
eventuali ulteriori acquisizioni di impianti 
nel settore chimico. 

Per quanto riguarda i problemi finanziari 
del gruppo si deve rilevare con preoccupa­
zione il progressivo deterioramento della si­
tuazione economico-finanziaria con un incre­
mento rilevante dell'indebitamento che ha 
raggiunto livelli inaccettabili. 

È quindi necessario un tempestivo appor­
to da parte dell'azionista pubblico, anche in 
relazione agli impegni previsti per i settori 
in crisi, ma è altresì indispensabile l'adozio­
ne di politiche di compressione dei costi e 
di estremo rigore finanziario. 

In tale ottica il Governo non si può esi­
mere dall'esercitare un controllo rigoroso, 
anche se non burocratico sul modo in cui 
le risorse poste a disposizione dell'ENI da 
parte dell'azionista pubblico verranno im­
piegate. 

La Commissione pertanto, considerato l'e­
levato livello di indebitamento previsto a 
fine anno, conseguente anche alla mancata 
erogazione del fondo di dotazione già asse­
gnato con legge e all'avvìo di interventi per 
il risanamento e per la diversificazione, ri­
chiede la rapida predisposizione del disegno 
di legge per un adeguato conferimento di 
fondo di dotazione integrativo all'Ente per 
il periodo 1982-1984 ». 

Il senatore Milani, a nome del gruppo co­
munista, dà lettura di uno schema di parere 
predisposto dal deputato Macciotta, espo­
nente del suo gruppo in seno al Comitato 
ristretto. Tale schema di parere è del se­
guente tenore: 

« La Commissione parlamentare per la 
ristrutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazioni stata­
li riunita per esaminare i programmi del­
l'ENI per il periodo 1981-85 ha rilevato come 
nel corso del 1981 l'assenza di decisioni coe­
renti in materia di politica industriale e di 
riassetto del sistema delle partecipazioni sta­
tali abbia accentuato i problemi dell'ENI 
che sono stati resi ancora più gravi dal pre­
cipitare della crisi interna delle strutture 
dirigenti. 

La Commissione osserva in particolare 
che: 

1) in materia di politica energetica ri­
sulta totalmente inattuata dal Governo l'in­
dicazione contenuta nel Piano energetico 
nazionale circa il ruolo centrale dell'ENI 
nella politica di approvvigionamento dei 
combustibili. L'assenza di una coerente azio­
ne governativa in materia di localizzazione 
delle nuove centrali e delle infrastrutture 
di movimentazione del carbone ritarda le 
scelte industriali di ricerca, di produzione, 
di internazionalizzazione della politica di ap­
provvigionamenti e consente che continui 
un contrasto tra i principali utilizzatori pub­
blici sul terreno commerciale. 

Ritardi gravi si registrano anche per quan­
to riguarda le decisioni governative relative 
alla politica del ciclo petrolifero. In assenza 
di scelte industriali la discussione si concen­
tra sul solo tema dei prezzi rischiando di ac­
centuare la tendenza al disimpegno dei prin­
cipali operatori internazionali e di scaricare 
conseguentemente sull'ENI quote crescenti 
nell'approvvigionamento del mercato. 

In materia di combustibili nucleari la di­
varicazione tra le responsabilità attribuite al-
l'ENI per l'arricchimento e la costituzione 
degli stock e la scelta concreta sulle cen­
trai! i ha reso ormai insostenibile la situazio­
ne finanziaria dell'AGIP nucleare. 

La politica di approvvigionamento del me­
tano è gravemente ostacolata dal governo 
sia con iniziative subalterne alla politica a-
mericana per quanto riguarda il gasdotto 
URSS-Europa sia, al contrario, con l'assenza 
eli una politica coerente di cooperazione per 
lo sviluppo che rende più complessa l'attiva­
zione del gasdotto Algeria-Italia. È nella so­
stanza vanificata dalle contraddizioni e da­
gli errori della politica governativa la fon­
damentale indicazione del Piano energetico 
nazionale circa l'esigenza di una diversifica­
zione delle fonti e delle aree geografiche di 
approvvigionamento dei combustibili; 

2) oscillazioni non meno gravi si devo­
no registrare per quanto riguarda gli orien­
tamenti governativi in materia di piano chi­
mico. La gestione della scelta dei « due po­
li » lungi dal risolvere i problemi di specia­
lizzazione, programmazione, rilancio dei 
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gruppi chimici nazionali si rivela sempre più 
una copertura propagandistica della tradi­
zionale politica di pubblicizzazione delle per­
dite. 

Il governo, incapace di condizionare la po­
litica di liquidazione dell'attuale gruppo di­
rigente della Montedison, riversa sull'ENI 
i costi crescenti di una operazione che non 
arresta la tendenza al declino del maggior 
gruppo chimico nazionale e blocca qualsiasi 
possibilità di risanamento della chimica pub­
blica. I programmi industriali sono subordi­
nati alle transazioni finanziarie con M.E. 
e la stessa Join-venture con YOccidental Pe­
troleum rischia di limitarsi alla gestione li-
quidataria dell'esistente aprendo alla multi­
nazionale americana spazi di mercato più 
che di produzione; 

La carenza di qualsiasi strategia del Go­
verno in materia di cooperazione per lo svi­
luppo e l'approvvigionamento delle materie 
prime copre l'inerzia tradizionale dell'ENI 
nel settore minero-metallurgieo, accentua i 
ritardi nell'ammodernamento dell'apparato 
produttivo, conferma le perdite e fornisce 
alibi per la formulazione di programmi di 
ridimensionamento e di gestione assistenzia­
le e liquidatoria del settore; 

4) dai limiti della politica del governo, 
subita dall'ENI, nei principali settori di in­
tervento derivano conseguenze negative per 
l'intera struttura dell'ente, come dimostra 
la ricaduta delle mancate scelte circa il gas­
dotto URSS-Europa sui programmi e sulle 
prospettive della Nuovo Pignone. 

La politica dell'ENI nei settori diversi da 
quelli fondamentali diviene sempre più ina­
deguata anche alla semplice conservazione 
dell'esistente e si sviluppa attraverso scelte 
indiscriminate di riduzione dell'occupazione 
e di privatizzazione. 

Si accentuano inoltre per l'ENI problemi 
di gestione della occupazione cui si risponde, 
anche in assenza di un coordinamento go­
vernativo delle diverse società pubbliche ope­
ranti nel campo industriale (Eni-Indeni, 
Iri-Spa, Insud, Fisme, Gepi, Finanziarie re­
gionali), con la moltiplicazione di strutture 
palesemente incapaci di creare nuova occu­
pazione; 

5) esiste una divaricazione crescente tra 
i flussi finciiiziari indispensabili per garanti­
re un programma anche minimo e le concre­
te disponibilità derivanti dall'autofinanzia­
mento e dai trasferimenti dello Stato; 

6) per la struttura dell'ENI le conse­
guenze di questa politica del governo sono 
nefaste, a) Rendono impassibile una pro­
grammazione imprenditoriale adeguata per 
tempi e modi alla gravità dei problemi da 
risolvere, b) Determinano all'interno dell'en­
te un duro scontro di potere e lo coinvolgo­
no nelle manovre sempre più torbide che in­
teressano i centri di potere politico e finan­
ziario del paese. 

La paralisi imprenditoriale non si limita 
a porre in orisi le strutture della holding pie­
gata alle esigenze di una spartizione dei po­
sti tra i partiti della maggioranza di gover­
no ma si riversa anche sulle singole società 
operative. Il governo' del ciclo petrolifero è 
frantumato tra società diverse e spesso tra 
loro incomunicabili. La direzione della chi­
mica pubblica continua ad essere divisa tra 
società finanziarie e capogruppo' industriali 
mentre sempre meno chiaro diviene il sog­
getto responsabile del coordinamento tra le 
società direttamente controllate e l'ENOXY 
e della trattativa con la Montedison. Crisi 
non meno gravi e continue modifiche di di­
rezione interessano tutte le altre società 
(tra cui rindeni). 

La Commissione esprime pertanto un pa­
rere contrario al programma dell'ENI ed 
invita il Governo a ritirarlo per ripresentar­
lo in una nuova formulazione che preveda: 

a) la riorganizzazione del ciclo energe­
tico nel quadro delle previsioni del Piano 
energetico nazionale, ed in particolare la ri­
presa di una attiva politica di ricerca mine­
raria fondata sulla cooperazione per lo svi­
luppo e la definizione immediata di pro­
grammi per l'attivazione del gasdotto Alge­
ria-Italia, per la partecipazione alla costru­
zione del gasdotto URSS-Europa, la parte­
cipazione ad iniziative minerarie per la ri­
cerca del carbone ed in questo' quadro la ri­
presa delle coltivazioni nel bacino carboni­
fero del Sulcis, una più attiva partecipazio­
ne, anche in collaborazione con l'EMA, 
l'ENEL e TIRI alla ricerca ed alla sperimen-



Giunte e Commissioni - 455 10 — 24 Giugno 1982 

tazione ed all'industrializzazione per l'ener­
gia alternativa; 

b) la riorganizzazione della presenza 
nella chimica attraverso l'unificazione in un 
unico capogruppo di tutte le attuali parte­
cipazioni e la predisposizione di un coordi­
namento tra ENI e Montedison che, supe­
rando l'attuale impostazione governativa cir­
ca l'accordo ENI-Montedison, consenta alla 
industria italiana di eliminare ogni rischio 
di drastica riduzione della base produttiva 
e di puntare ad un equilibrio nuovo della 
chimica e ad un superamento del disavanzo 
della bilancia commerciale soprattutto im­
pegnando l'industria pubblica nei campi del­
ia ricerca e della chimica fine e secondaria; 

e) il rilancio di una politica nel settore 
minero-metallurgieo che superi una volta per 
tutte una condizione di progressiva margi-
nalizzazione dell'apparato produttivo in que­
sto settore ed una condizione di perdite ine­
vitabili se non si realizzerà una maggiore 
integrazione verticale ed orizzontale delle 
produzioni ed una della svolta nella tecno­
logia, nella ricerca anche nei campi delle 
utilizzazioni dei metalli nei diversi settori 
delia meccanica, nella presenza sul mer­
cato; 

d) la gestione delle società operanti nel 
settore dell'ingegneria in una prospettiva che 

superi più chiaramente il mero ruolo di strut­
tura di servizio alle altre società dell'ente e si 
apra a quella della cooperazione per lo svi­
luppo anche in collaborazione con tutte le al­
tre imprese pubbliche e private; 

e) una politica nei settori del tessile e 
del meccano-tessile che operi per il risana­
mento e per la riqualificazione tecnologica 
e produttiva delle imprese, evitando scelte di 
indiscriminata chiusura e di riduzione della 
occupazione, base necessaria anche per il 
coinvolgimento necessario di nuovi soggetti 
imprenditoriali pubblici e privati. 

La Commissione invita inoltre il Governo 
ad intervenire per creare negli organi dirigen­
ti dell'ente una situazione che, eliminando 
vecchie logiche di potere, apra all'ENI una 
prospettiva di rilancio e di sviluppo ». 

Il senatore Rosa chiede un rinvio della di­
scussione, al fine di poter esaminare i testi 
presentati, nonché di consentire che si attui­
no eventuali intese e convergenze tra i gruppi. 

Il presidente Principe consente con tale ri­
chiesta, specificando fin d'ora che la Com­
missione tornerà a riunirsi, per procedere al­
la definitiva approvazione del parere, merco­
ledì 30 giugno 1982, alle ore 19. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 10. 

AUDIZIONI SENATORE FRANCESCO FOSSA, 
DOTTOR CESARE GOLFARI, ONOREVOLE 
SILVANO LABRIOLA 

La Commissione ascolta successivamente, 
in seduta pubblica e in libera audizione, il 
senatore Francesco Fossa, il dottor Cesare 
Golfari e l'onorevole Silvano Labriola. 

Indi, in seduta segreta, ha luogo un breve 
dibattito sui lavori della Commissione, con 
interventi dei commissari De Cataldo, Boz­
zi, Tramaglia, Cecchi e Pisano. 

La seduta termina alle ore 12,30. 


